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--f ŝ -" 

: ^ ' . . / • 

K">r • . i = 

[ ' -

1 ' 

P©r r estero smneato àùììé ®pe§s 
postali* 

ipag^^§nti si.fy^f^o antiGipati» 

''of ni riga 'di colòima fe'ts 

rmìé Cmt 4®. 
qné^iti pagini^ Con 

Ìa8SOÌ0BÌ 1 I 
mmo ridotti. 

• 1 e. 

iti antteipatl ' 

m&lmo Kpintò 1. 8830 

\ -1 
. j 

ì 

d - 1 

' ^ 

re non sd restituiacon®, 
• * 

!fiTiBaif»ifòWTf|^SiJJi| 

Iri'Padsiva Cert 
PJ tH l 

• i * 

r » Otée^tgi'' # ; 

. . I L - - — - ' - ^ ^T^P-^ - l " - -

S-" 

3 V 

Tutte le chìacchere che si van
no facendo contro la sospensione 
dell'ammortamento del debito e-
giziano non valgono proprio un 
acca. 

Due questioni vi sì presentano 
dì fronte ; calila cioè d^^tilità e 
quella di dìntto. Siccome (^m 
estinzione parziale del clebito egi
ziano erasi accettata con a 
convegno, cosi la sospensione del 

pagamento promep|> ^^ ^^^ ^'^^' 
lazione di diritto acquisito e per
ciò tutte le^potenze prinoipalj,v**r 
compresa^ V Italia ed eccettuata 
ben s'intende F Inghilterra — pro
testarono. •• _ 

Le cose variano allorquaudó^p^^" 
lasi della utilità ; l 'ammortamen
to, meschino com' è, non rialzava 
punto le sorti dei certificati di de
bito; d 'altra par&pìò che pre
merebbe si è di assicuratWtrun 
modo^qualsiasi la possibilità 
pagamenti. Fu sotto^^fsti rigua 
di che r Italia, non si 

contineuta 

interessi degli usurai. Il centroi 
dell^Ai|jb^jP^ri^lli3tato alla^ civilty 
veniva perduto e intanto TEuropa 
V ; cessai tiombiirdava quel fiorente^ 
ertìporio che fu Alessandria; Del 
danni si accusarono poi gli egi#;̂  
ziani, quegli egizianiftjtìè^ si aveva 
soltanto cura di mungerf ih tutti 
i modi possibili. 

Dì chi è la colpa dello,, 
tuale dì cose ? 

narono l'anticipata chiusura delle bst- i gliuno, Recco, %j5ca Vignalai S^nto 
'•̂ '̂̂  St^fa^o, Maera- 14 mofCiv 

Calcolasi i! morbo dej^a f i» î;i?^ pre 
ftSli)^v^fe#F3g;; fì^i'dintórni. 

A 

2 casi a 

at-i 

m Ve dell'Europa ; di quoU'iiiUropa 
che dopo avere in tutti i modi 
emunto lo scrigno del Iledive, e 
avergli tolta, ogni libertà d'azione; 
vorrebbe adesso che p à p l s ^ "Itt^j 
cora. Ma con che ? -• 

L'Europa duaque sì adatti alla 
'sosphsione::.s,deir ammortamefitò ; 
denari gli usurai ne hanno man^ 
giati anche troppi. Dpjiy^ impe* 
dire le usure prime ; V errore fii 
quello, perchè da quelle usure % 
rigìnaron^^tutt© le. altre 
peripezie cui V Egitto andò sog
getto e. di cui per lungo tempo 
dovrà subire le conseguenze. 

Kessun caso di cholera sì è verifi-
cato ieri»'Venezia) fino a mezzanotte 
nessuna denyMa^^rai^^tata mandata 
aiìrbfììcìo dî -lff̂ ritì municHmM. 

Quanto alla donna colpita ierlaltro 
dal malo, ieri migliorava od ha anche 
potutdwiriiEbciUarsi quantunque assai^ 

« îndebolita. Però ieraera il migìiora-
mentp, era cessato e là su%rvC(̂ ndizio-
ne era man Étbtìa. 

^ A Càvarzere è morto uno dei col* |̂ 
î piti nei giorni prQcodontiiti«Mniraugnato 
ixhe proveniva da Contarina. (Vedi dt-^ 

) . 

3 casi a 
Cuspiatìca, 

1 caso so-

il v?: lr*,».;i"iv 
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ane, che ha finito ora ì | 
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Il sindaco di Lericì fu sospeso daV 
prefetto di Genova per essersi rifiutia^ 
to alle misura govematg|. 

-7 Vignoi» T^renzio^ altinnp nel̂  
Pammirtistraàiona caréeranai addetto 
alle carceri giàdìziariG di Genova, è 
stato destituito d̂ àllMmpiegp per es
sersi allontanato dalla resmpnza, soia-
afa permesso, al manifestarsi del cho-

^¥^-' 

proteste delle p'̂ * 
li come furono redatte. 

Se r Egitto non può pagstre non 
vale forse meglio che si arresti a 
tempo ? e non erasi forse a Lon* 
dra convocata una confer^Bza per 
scongiurare questo pericolo ? forse 
le proposte dì sospensione tempo
ranea dell'ammortamento non era-
i ia^tate riconosciute necessarie?^. 
E perchè nulla sì delibf^rò n 'e ra 
sorta la panacea per cui gli egi
ziani divenissero ipso facto sol-

-rAyi\--

terffiimo 
se le potenze e specialmente F In
ghilterra non prendono un ener-J 
gico provverlìmento, la sòspensio-'" 
ne.dell',ammortamento non baste
r à ; sì dovrà eziandio sospendere 
il pagamento deglfinteressi, e5,ciò 
equivarrà a un reale fallimento, 
eli fronte a cui ì palliativi non ba
steranno e gli interessi dei credi
tori saranno colpiti in modo pih 

à Napoli furono denunziati al ;pó; 
tfire giudiziario:-atQtoi fabbricanti dì 
ilotJol ed agenti daziari: i primi per 
rispondere di corruzione ^̂ e'fdi frodò 
alle leggi od ai regoiaraentisul,'a fab
bricazione teli* alcool, gli altri per 
corruzione. . . 

La causa venivEÉì̂  trattata d'̂ af̂ î 
all'ottava sezione del trìbunala cor
rezionale. Essa è dufàtà qudtro me
si e dieci giorni! 

SetÈ*! ce^^ercìantì e discì fp gr.î -
iiit̂ lli e guardie di finanza, furono 

.H-iiGÌìiarati colpevoli dì corruzióne. 
Le guardie furono condannate a 

^%e a ì̂ni di stìf^ensione dai pijl̂ bUcl̂  
uffici, ed a multe che variano da 15»:̂  

^̂ 1̂ 5000 lire. ' 
Quanto ai commercianti, il dispo

sitivo è più significaiìtè. 
I dtif^Jesu ed il Costa a lire 3C0D 

neSSa sa l lv» «Bjl tmit 
Mandano dà Londra cho il dott. 

Levyìs, pròfessortf dì patologia alla 
Scuola dì medicina mìUtare dì Nesley, 
dichiarò che, in seguito a reiterate s-
sperienze, è arrivato a scoprire cho4|i 
bacilli a virgola,,3Ì trovano in grande 
quantità nella-Mì^£^ di ogni indivìduo^ 
che stia' bène, e ri^n s^to M i o daie-
zioni degli ammlìft^ai cholera. 

\ r • 
• • ^ ' 

me,?, del 30 alla mez- del 1 

Pro'ijincia di ManUva. -
Monteggiaria. 

Vromncìa di Milano. -. 
Turano, 1 Abbadlacere^o, 

=€*odi. 3 morti. 
Pro\)incia di Modena. -

Spetto a Formigìnei 1' morto. 
Provincia' di Napoli. — A Napoli 

dalla mezzanotte del 30 a quella del 
i ; morti 25 e 30 dèi casi precedenti. 
Nuovi casi 82 cosi riparUti: S. Fardi-

'^hando,6,.ph|aia 5,-S..Giuseppe 9, Mori-
te Calvari 10, Avvocata 4, Vicaria 15 ,̂ 
iMbrenzo 4, Mercato 9, Pendino Ì l , 
Porto 4. 

Nella provincia : 14 casi a- Torre 
^Anniii.3,iatais*^ Afragola; 6 Barra, 5 
Kesina, Casteìamare, S. Anastasia, S. 

Cremano,aG-Mvft̂ "ì Tedac-
00} 2 Gftisoria; 1-Cai vano, Oardito^i 
IGifliano 5 Oriimonovanò, Ponticèlli |i 
Precìda.' 12 morti e 15 dei casi pre
cedenti. 

Promneia di Jfavara. •--^Il casi s6-
spetti a yercónir^^nSorti. 

PromncCatrfi P#fe;-^liv^a^ò a Co-
lorno; Parma, S. Lazzaro. 3 mòrti. 

Provincia di Pavia. — 1 caso e due 

Casina Gagtelnuovo dei Monti: 3 Hu-
biera; 1 ymi|dmg^i?. 

Provincia di Rovigo, — 1' caso a 
Adria, Botrighe; ContaHna, ÌPa 
1 morto. 

Provincia dì Salerno, — 1 caso a 
Novara supei-ìore, 1 sospetto a Vietri 

,sul, rólfi^^l* iftóorto, 
~mvMià di Totmm,- l caso ad 

Almense, 1 CoUegno (niMtèW)).J 
morti. 

Pvovinela di Venezxw^y.r^ 1 caso a 

fî sm? turno di servizio, sta proprio scri
vendo al suo giornale vicino a me/ 
ridendo della notizia messa in giro» 
— La temperatura sì madtiano an
cora elevata: il servìzìo.déi volontari 

Ipon può procedere in modo migliore; 
— la cìttWè ora calmissìmft ; scappati 
i più paurosijgtfttutto è ritornato allo 
stato normale. •— Spero a domani 
darvi notizie ancora migliori. • 
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Il nostro console nel TicinQ, 
. ' ^ . I l 

Quanto prima verrà pubblicato 
il decreto accettante le ' dimissioni 
del nostro coninole a Lugt^uo, ©rec-

ìichi. Egli non verrà subito ^ t i : # # 
tùilo. Il nostro consolato nella 

zzerà italiana verrà trasportato 
a Bellirizona. 
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Là diretissimà Roma-Napoli 
Fu detto che er^si pensato di > 

:fl§stinare .|J!a trasformazione'edi-
J S p ; ed Igienica di Napoì|^ueUa: 
somma che dovevasi assegn ĵpj.̂ ^ 
costnjiz^one Jclla,,rttoit^ 
insussistente ohe, il Consiglio su
periore dei Lavori pubblici esami
nerà fra pochi giorni le vàrie prò--
poste pei tracciati di quella lineS: 

I^HfisPrrà il proprio parere. 

I ' -
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crudele. 
L'impotenza fmanziaria dell li.-

gitto iif^le a quando Ismail pascià 
importò nel suo vicerèame la ci
viltà europea; le ardite sue ri
fórme d f interno, come le grandi 

di mMlt(^pr ciascuno, ed il SiciUani|i 
[il CoKese, il De Angelis e il Kussô  

A% lire 1000 per ciascuno per il resto 
M GÔ a-uzioŝ e. 

Ifiite Jésu WiPCosta per la frodo 
furono Condannati àisdue anni di car-'iì 
cere per ciascuno; poi Giuseppe Jesu 
rlla multa dì lire 364,390. Raffaele 
J3su àiia milita di lire 606,096 ed il 
î osta alla multa di 2.46|A56; il Tur
co pm per Sa indebita appropriazione 
a tre mesi di carcere, 

È una condcfina, che in complesso 
fupora i tre milioni di spegli 

iCavar.zere, 1 Venezia. 
NB,?n questo bollettino non trovia 

«'• > . ^. . T ^ - ^ - .,„,JMPÌ^"caso,'C(Wtltats^.deUa^M^^^ 
Provinola dz Alemndrm^-Mk^ ^^ dimentii^-*? 

a Ovada; 2 Ponteatura; 1 Castìghone « ^ 
d'Asti. 12 morti. 

i : 

hliÀ!-. '-

Provincia-di Aquila — 2 casi a Bar- IDJL O-BlNrO'ViL 

3 caiji a 

•é-.-.-^-:.. • l i T 'TT f ' ' ' 

imprese per cui si ^spmseró i suoi 
eserciti pel Sudan fino ai grandi 
Laghi dell' Equatore gli costarono 
spese gravissime. Nell'opera sua; 
generosa dolevano allora coadiu
varlo le potenze; invece esse' la
sciarono che ingordi usurai glÌ!. 
saltassero addosso come locuste e 
assorbissero tutta la vitalità dell 
fiorente paese. 

Poscia quando 
le dolenti noie venne Ismail sa-
griiìcato e tutti fecero a gara in 
una cosa sola, cioè pell^imporrè 
la propria iniluenza a tutela degli 

•^•i^^i^'^'^rd:^-

I - ^ i * 
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AlV estero 
Francia. — A Marsiglia due deces

si di cholera, uiiio a Tolone, due nel-
.ViffS&he, 5 a Orano b 3 a Bona. 

Nei Pirenei Orientali tra decessi di 
cholera. ^ 

In Italia 
A Cr enova 

Il morbo è cessato del suo furore; 
notasi una diminuzione ri 

j . 

' ' 

.-•-^•i^l-
mortalità. 

Le autorità continwî no a moltipli
carsi. 

Attendevi il principe Tommaso {Vedi 
nostra cartolina)* 

A H a p o l l 
Ne! primo gióVèdì di ottobre sì suo

le gavazzare; le autorità perciò ordì-

rea. 2 morti, 
ProvinèiW ài Bergarilo • 

Bergamo, Arengo, Talgffè ; 1 Albano, 
fEorgòterzo, Calcio, . Cene, Credengo, 
Seriate. 9 morti. 

Provìncia di Brescia --j*€n caso a 
d S t m & f Ludt^S)ft%|JROvi, Quin^^ 
zano. 3 morti. , ^ • 
• Provincia di Campobasso — ̂ ilî Cas'ô "' 
a Po^zone. 2 morti. 

Provincia di Caserta •— 4 casi a A¥? 
icWa^|?ola; 3 Cestelvolturno^^Mari-
gliànella; i S. Maria di Oapàa, V o | ^ i 

"firovlncia dì Cremona •— 7 casi a 
Oastellone; 2 Soresina; 1 Capornia-
nica, Capralva, Casaletto, Ceredino, 
Creder#Crema, Montecrema'̂ co, Son-

PfoiJincìa dkÌQà^- - - 7 . oa î 8 ̂ ^®' 
conigi (2 nei manieomì^^fWlrvasca, 
Cuneo ; 2 D 
Villa Falletto 
P^sWCentallo 
tfi, Ruffifl, Saluzzo,.i2 morti. 

Provincia di FS^fira* — 3 eftIV * 
fiondano ; 2 Coppnro. 1 morto. 

Provincia di àenova0^>^ A Genova 
45 casi e 7 morti, dei casi precedenti^ 
morti 12 Alla Spezia 4 casi, 4 morti, 
NeU^ fiaziWnt; 2 casi e 1 morto. 11 
casi a San Pierdarena ; 2 Brà ; 2 Boz
zoli, Busalla, Roaiglione, Sestri, Por 
tttìnte; 4 casi Ponlodecimo; 1 Corna-

••V.',^Si.^i,.^i.- : 

Dal Palazzo Tursi, Setle della Croce Rossa 
Ore 3 ant. del 2 Ottobre, 

Sono beri contento di cominciare 
rcon una buona nuova -̂ .#45 casi e 20 

SoUte Mèi di sgombro 

Un dispaccio da Londra al B^f-
Uner Tagebtai assicura che Glad-
stone in|.§pde far sgomberare TE-
gitto quanto pih presto sarà pos
sìbile. 

^ • 

Nomina importante 
Corre vóce che il conte Herbéi 

di Èìsmarck sìa designato a co
prire il posto di direttore,al Mm> 
nistero dé^U affari esteri iu luogo 

' l i Bo]unow£lu vche dovrà ritirarsi 
per cause di salute. • ^ ^ - . . -

1 • • 

• • ^ 

• -<-;- j i r?^ ' , -" 

mona?! 

tmorti, contro 52 di ieri e 66 dell'altro 
f̂giorno — Come vedete la progressiva 
è decreaceii^, e ee continuiamo cosip 
fra pochi giorni il colera sarà gui a 

^Genova solamente'Wa sgradita ma-;;; 
r- Quod erat in uo^K —-. Fra 

teolontari della croce Rossa si, con-
tiene^'una vittima della generosa idea 
umanituria, il gioviine Grassa, cui il 
Muiiicipiò̂ ^̂ hà concesso a Stagliano un 
posto d i s t i a . _ A i t n 6 1 | Ì » r ì fu
rono attaooatì;rSl spefa però dì salf̂  
varlì. — Oggi arrivò al Comitato la 
somma di 5000 tire, inviate dal Re di 

Germania colonizzatrice 

Si ritiene imminente la fond^ 
^Bonrdella stazione di carbone per^ 
^le navi tedesche da guerra nell'i-
Bèìà di Fernando Po, ay^ado il go-
?verno di Madrid impartito istru-

atem^Hv proposito al! suo îQUovo 
governatore per i possedimcnii 
spagnuoli nella Nuova Guinea, 

I ' :. • -

Le ferrovie turche ,. _ . . . L _ 

ft^-ii-iT; 

I -- • I ' . i± avute le pi r f :wi s'W^^ie. - r È og-
ŝ Qito di risa universali la viiita di 
mons. Marsala aifl^lazzaretti ; visita 
compiuta in fretta fretta, borbottan
do agU ammalati le seguenti curiosa 
parole : « Oóraggio, fratèlli, presto ri* 
vedrete Gesù Cristo». — OHÌ%ir?0 
dì mulawgurio! — Vwmentisco, che 
il eorrìspoudonte del Mattino dottor 
Boeri sìa fiUto iàtlaccato dal colera ̂  

li governo austriaco ha inviato 
una npta alla Porta, richiamando 
p^atteuzione di questa sulle deli^ 
berazioni delle quattro potenze in
teressate alla congiunzione delk 
(^Ipvie, e rammentandole che 
Turchìa sì è ofibhgata a comìn'' 
re col 15 ottobre i lavóri pel é 
pletamehto delle sue linee. / 

• • . . ^ 

Armamenti austriacii^ 
rfiet 

' La BohcMìa dìce?3;ohe il 
che sarà presentato al '̂*^®^^^ 
zioni austro-ungariche;J^^" 
aumento per la f lotta, '^^| 
nelle proporzioni di • 
all'anno per dieci ann*® 
stato chièsto dal capo 
rina. 

. -iii^t-i, 
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•;l:Sf^ ronta alla m 
erica si à 

m 

nacciàtà invaaio 
flf itiiito un comUif̂ Ô della Croce RSIsa. 

^.C^^Bcgll^iass. — I. fotgstiei'i, af-
iiiacóno e quest' anno protrarranno 

1 villeggiatura in causa dello wondi-
i Bioni ìgiénìcho dì certe provincie. 

l ì lolw.-^ Nella ""'ma tornata della j 
sessione autunnale furono confermati j 
ctìii notevole magpioranga ad aasea-
soriAi^sigQori Marer Antonio e Zibeo 

• Egisto.. 
ffi»©ffd©imeM©» — Quanto prima la 

45^yaggìosa ditta Aman e Wopfei' daià 
mano nel vicino paesello di Fiume ai 
laTOrì^per l'impianto dì uncOtonìf!-
ciô ôh© acérescerè Valore ai terreni 
circostanti e impiegherà molti ^0tsÀ. 

ttI«l|MC. —- Con un pubblico piut
tosto scarso al Minerva^ U prestigjia-
trice Olga Orloff, italiana puro ^ san
gue, seppe Intrattenere bene gii in
tervenuti con giuochi àbilqa,|M« *̂ S6-

ulti, qualcuno .nuovo. 
' 'uacitisaìma la passeggiata di P-'—" itmaciSpisaima la passeggiata ai , ,. 

%eh/3ficenza. Si raccolsero lire 2200 applaudita. 

l- sarbno sul'a lettera e sullo spinto 
della lèggéi;^j||,col3ero e commenta

rle depoaìzionì 4|||imoniali s L | 
icusà che di4||e8a,«Ìleqtfali con* 

elusero che se Violazione vi fa,: la 
j ^ g ^ J u violata dal delegato di P. S., 
che non ottemperò alle dìsposisioni 

[.tassative del legislatoret Replicò il 
È M. confutando le conclusioni della 
difesa, inneggiando ali*esercito, e ri
volgendosi ai difensori, perchè non 
corabattnssero 1' arma dei carabinieri^ 
perchò, malgrado gli abusi che pos
sono aove|arsi, essi sono i cardini e 
la forza sociale. Brevemente contro
replicò il collegio della difeia, p^phò 
il Tribunale volesse dare^uati sen
tenza di assoluzione, che difatti fu 
pronunciata per i2 imputati, mentre, 
come già*i fp%a| Quarta fu condan
nato a giorni 45 di carcere, e il Ferro 
a giorni 6 oltre le spese. 

Avverto che la difesa fu più volte 

y 
^ 

1 

in denaro e 700 oggetti di vestifl̂ |ji<?, 
biancheria ecc. 

'n iL .n '^ ; I 

| [ - ' T i V - -

HV.'.'.:!' - -

l$a ISste 

I condannati interposero appallo? 
coltro Ja^jBiRl^lliJel Tribunale, che, 
mi dìeonojmrton abbia pM^PJito ottima 
impressione. 

Ego. 

V--

1 ottobre t*^S). 

is^tó? 
^^tìbuiite sabato ttft!^Je provo a ca-
g-ìco ad a difesa nel dibattimento con* 
tro i iViriiputati alla contravvenzio-

déirart . 29 della Legge di P. S.ji 
Si lunedì 29 seti., ebbero luogo la re-̂ ^ 
^uisitoriàji^ile arr^nghWra P. M., era 
rappresentato dal Sostituto Procura-
tee del Re A-posf-^1%, che, dopo la nar-

aàioae, com'egli dice, inconfutabile, 
sost^tìitf il reato, di cui T articolo 
8ùcàtato,^1è%ntro solo quattro degli 
Imputati. Volle dimostrare come per 
^ ^ s t i , cioè Quarta, Ferro, Màronato 
BuUadri, parlasse chiarr ^ legge di 

te. S.^^^^Siese pel pi .-. ^""la dì 

giorni diecìi è pegli altri uue, il mi
nimum delia pena,^^,c'". n mese di 

i'^lerap'ifl porti i suoi frutti, erÌEiia;:* 
ga sempre calma la mite e gentile 
•Este. 

parlarono succeBsivamente gli av-
vocati MonfTOn, Lancerotto, Verdi, 
Toffanin,^^^tro e Marin, sostenendo 
più 0 mino validamente, a norma 
^elle forze proprie, che reato non e-
sisteva, perchè non furono eseguii 
tutte le prescrizioni della legge, Si 

!ì1to autorità superiori e in modo spe 
ciale allo zolantissimo oommisfiario, 
ao ,̂è questo ifmezzo ài impedire la 
diffusione dì un morbo tanto perico
loso ed a. che valgono lo misure stor-
piate? 

A noi pare che l ' o r d i n a c i 
sporto di un coleroso nel mezzodì pel 
centro di un paese, e la necroscopm 
in quell'ora, dopo 24 dalla morto, noi 
cimitero ohe dista solo 50 metri dalla 

• \ 

piazza, sia un fatto che dimostri poca 
previdenza e Serietà in chi, preposto 
î lla tutela dell* igiene pubblica e che 
tanto cavilla per certe inezie, non si 
sia dato cura di evitare un ìncouve-
niente perioploio e ^|eiaifpM)6 ,ft5>f 
tute generare qualche seria diraostrà-
s:ione. Molti solesinesi si ópposoro per 
questi riguardi al trasporto ed alla 
necroscopia, ma l'opposizione fa tosto 
repressa dallft^|>repo^pa autoritaria. 

5î o^ÌU4ovea «gisere perchè a chi siede 
in su, qualunque arbitrio e bestialità 
è sempre permesso.... Comunque sia, 
non possiamo che deplorare il poco 
senno e la poca previdenza del chia-
i;ij||mo npstro commia|||io; perchè 
se è tanto scrupoloso quando tratt&si dì 

of<.rftSì: por altri cittadini 1 IP I ì sot-
i&maé a. quararìtèna*? " 

Il publico a sua tranquillità vor
rebbe esserne accertato, e resoquìn-

^ , edotto di tutte la preoauzijgi, pro
se. — Uria spiegazione non sarebbe 
frtbri di liiogo. 

CouHÌglio Superiore dei lavori pub
blici ha emesso parere ftrvorovole ai 
seg^jitì aifar!; 

Pro&petto per l'allargamento dì sot
tobanca ad un trattò dell' arginatura 
destra iclìi Adige nella tocsslità DjJz" 
zano-Legnago; 

Progetti pel rìaf/jUo dei prodotti 
delle scarpe arginali e delje golene 
dei fiumi e canali iBòrrenti nei cir
condari idraulici di Padova e di Este; 

Pròroga di appalto par manuten-
>̂ione dello scogliere sulla sinistra di: 

Adige nella seziona 1.* del circonda
rio idraulico di Este. 

adiJhtelUgenzo prese dalla Direzione 
Generale delle Poste col Ministero del
l'latorno,iè^8taio riattivato il servizio 
dei pacchi postali dalla Francia, e dai 
paesi cui la Francia serve da media-

,;? :-\ * « . ; 

- ' • - - i . ' . - . - . 

% 

1 ottobre. 

Gravissimi ineonveìdenti 
antigienici 

r , 

li giorno 29 settembro fu colpito 
d«|iColérà cerio Berto Giuseppe d'an-
n f i o hèl Comune di S t É ^ M à . De
nunciato il caso alle autorità munici
pali esso non mancarono di ricorrere 
alle autorità superiori e si presero 
tutte le misure che l'urgenza ol'im-
portanza del caso ;richie|||;i||/>' ** 
giorno SO allo ore 12 meridiane circa, 
V infelice morì. Intervenne la commis-
Sione sanitaria distrettuale, costituita 
dal commissaridtift dai medici Volner 
6 Moroni, i quali ultimi constatarono 
esser rindìvidWimorto proprio dì co
lera; si presero perciò subito le di-
spo^iàìoni Opportune per evitare ogni 
inconveniente. 

pue-^ilità, non sorveglìp con maggiora j trice, per l'Italia, eccezion© fattapei?^^ 
premura in circostanzerà cui può de- ^"^ '̂='"''* ili Rìr»!!ia.RBrdp<ynii.dfln'F.lha 

I 

le Isole di Sicilia;Sardegna,dell'Klba 
^ 

e per le tre Calabrie. 
Resta però sempre vietai> l'intro

duzione in Italia, a meZzo di pacchi 
^' 

j i ^ - ' . ^ . . ^ 

W^-

Ir^il ritardo^YiCon cai ci 
giunse questo resocónto, ci^siamo per
messi di ridurne alqm^nto le propor
zioni. Ce ne scusi l'egregio corri
spondente. \,^.'^ 
^ (N, della .mf^ 
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che sorprende è questo^Stiiche non o-
stante le precausìonì prese, venuto 

#; Padova il prof. Brunetti per fare 
sessione cadaverica, venne in pieno 

meriggio trasportato il cadavere su 
dì una carriola dalla località cuoro, 
che dista circa due.chilometri da So-

JUlgo, (venendo sepolti i cadaveri di 
quella frazione per un contratto lu
croso di 28j|pe;iannu0 staìIiiTtosi fra 
i due Municipii nel cimitero di Sole-
sino^ e dovendo per giunta passare 

'̂ iper una delle contrade più popolose, j pel professor tòdo^ìco Brunetti dopo 
per istrada acc) | |^almente ér^ri1f^p|raut6^iil^1il^^ Berto de-
il veicolo ed ilt^faìrètìi dovette ;so^; 
fermarsi circa mezz'ora!Domandiamo 

rivare danno non solo àllasalnte di un 
jiaese, ma di un'intera provincia7 

È per questo che ci crediamo in 
diritto e dovere di prWfifl^ cotìW 
gli arbitrii personali di certe autorità 
e i e esortiamo di diportarsi in tali | letterécci usati, delle cimosse; deJlQ 
bisogne con maggior sagacia. , . filacce, a seconda di quanto è pre-

Éd ora una parola di biasìmo^la i scritto dall'ordinanza di sanità del 
dobbiamo anche al segr|j,|rio delliji' 12 sottpmbre ultimo tìcorso. 
Stan^hella,-il'quale periffere po ' i f ^ ' ^ WWio*ecf t . j^as^®lsa^^s3 ^^ m 
di zelo, mentre passava il cadavere 
si pose a correre su^e^giù avvisando 
le- varie famiglio e ge^|ando perciò in 
esse lo sgomento. 

Notiamo poi che la carrìuola rotta 
st'elte nel fosso fino alle 9-,pbm. in 
vicinanza di molte case; e nessuno si 
sì sognò di portarla via fino a quel" 

. ' • • • • • • • - ' ? ^ ^ ' ' • * . - • 

l'ora in cui, non sappìanio per dìspo* 
sizione di chi, la vedemmo in preda 
aìle*aimrae. . . • 

^^•»n .4»f,* A -••<**i.ÌA. lA .... t\i\nf^ìf%tt\nne%. l i f t -

dignata chiede ed insiste affinòhè il 
Prefetto voglia darle una soddisfazione 
ritenendo responsabile chiunque dol 
brutto inconveniente ha la colpa. 

_ -. „ E H 1 ^ ^ ' ^ ^ ^ 
1̂  

metodo è come sì vede identico, la 
differenza sta solo nel modo dell*ap-
pliòn^ione 

Onore adntì^W^al distintissimo pro
fessor, liussana, 

— Riportiamò^ibn piacere dalla uCf»' 
setta Piemonfeae: 

« t a Giunta municipale dì. To|ino 
proporrà a l l 'app^^i ione del Consì
glio in una delle prossime tornate 

I autunnali l'apposizione di u;ia Ispide 
i in onore dei colonnello Pietro Fortu-

nato Oalvi^iimartire dell* indipendenssà 
italiana. 

e È noto che questo illustre pa 
tnota, nàto nel 1817 a No ale di Pa* 

i dova, diresse la difasa del Cadore 
• 

folto il Governo provvisoi^^i Yeae-
2ia, e rimase in quèila città come 
colonnello dei cacciatori delie Alp ,̂, 
fìoA alla resa. 

« Ri foggiatosi a Torino vi dimorò 
fino al 1853, nel settembre del qual 
aìflitb, dopo promossa ima nuòva spe-
diìiìbne nel Cadore, venne arrestato 
dagli Austriaci. 

« Respinta sdegnosììmente ogni ri
trattazione impostagli dall'Austria, 

^gloriosamonte il patibolo il quat
tro luglio 1855 benedicendo all'Italit,. 

0i La proposta della lapide è partita 
dal Conffì̂ esso dei Veterani tenutosi 
rìpi luglio scorso 'u Tonno, è pm spe 
ciaimenio dal reduce Roberto Mari 

i 

1 

' - I ' 
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postali, degli stracci, dei cenci, deglr 
|bitì ygifchì non lavati, dogli eitetti | che ne face mozione in una letterì 

diretta al presidente del Congresso e 
sda questo trasmassa al Municipio *;di 
Torino. 

^ Detta lapide dovrebbe collocarsi 
sulla casa de^'a via già San Lazzaro, 
ora dei Millo, N. 20, dove il colon 
nello Calvi abitò negli anni lg5fl,j^P 
53 e parte del 1853. % 

3J W^TtéTin, —•' Fra le lecatlììi, 
su cui ripetute volte -™ per quanto 
sempre invano •— P > omo a richia
mare l'attenzione • flntorità go
vernative e munWiurtU ifoviarao le 
casette al Portello; potrebbe trovarsi 
una più esplicita »" '̂ '.zione vdii ogni 

K -

X* 

r-ì^,"'.-

yi ^ 

-'^:?'2V:^. 

Stas i già e 11 a. — Domandiamo in 
#tnoziio a tanto misure, spesso ridicole, 

che vanno prese, che cosa si è ! 

^^^-„.:.^.^,..o-

autopS 
cesso di*t1!o1era alla Sta^gheìià. 

Lo sì suffumigò e disinfettò come 

dov«ft. -— In occasione dei soliti an-
i^nuali lavori per 1* assètto interno, la 
ySitìlioteca resta chiusa dal giorno di 
oggi, 3, (venerdì) ài 12 ioclus. del 
correntfl meso^ 

sito dell» 
Leggiamo utU au*i/é un artìcolop 
cui all'egregio prof. Filippo Lussana, 
illustrazione -àf^'' nostra Università 
si rivendica Ut ;* della ipoder-

vanto. 
Scrivesi dal l ì p o r P, V. Avoledo 

che il Lussana tanto dalla cattedra, 
quanto brevemente nel suo testo di 
fisiologia afferma come nelle paudomia 
Coleriche del 1856 65 facesse uso del
l' iniezione infravenosa di siero del 
latte come quello che per lu i cbmpo-
allilne chimica più s'aVvicfna a quelit 
lo del sangue. 

Alcuni medici insigni, quali il Duiar-
din-Beanmet, dapprima consigliarono 
qil^.^^ura^ipTei'fla iugulare,,,^a poi, 
staWe il periBflb dejbisiltema, il Can-
tani né sostituiva l'ipodermica. 

Il principio e dell'uno e dell'altro 

'••^:sm-'>. 

buona regola igieni l i ^d 'maa l ta r ì a t 
al-oiijilìAuu ubo ilU'ctfiamQntQ ci 

rivolgiamo afQnchè voglia farP^una 
scapatina fìn là; nè^si lìdi dei soliti 
ì quali vanno, vedono e nuHtWl 
portano I 

Si osservino ìnWpecìalità l|^|bita-
zioni ai numeri 3076 è 3079, ove nel 
pepiano dormono accatastati in doz-
sino senza riguardi, a parentele o a ^sm.-

-• , ? i pf;-lX^ 
^!^ 

SATURNO DE-SGOTTI 
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irava. 

Si nutrivano un bene di sorelle. Si 
arano trastullate assieme da fanciulle 
a grandicelle andavano dalla stessa 

ffftrta a scuola. Emma faceva ridere 
Silvia, e questa l' ammoniva. Si vole
vano un bene, un bene di cuore. 

Nessuno le curava, nessuno pareva 
i l e amasse, mancava loro quel-
ffetto di aoUecitudini, di aramoni-

!^ meriti e tenerezze che educa il cuo
re. Esse allora seppero colmare quel 
'-noto che la povertà fa dMutorno aì̂  

**°^ ' relli, I loro parenti si trattene-
•̂ **̂ ° Vuor» di casa tiitlo il giorno per 
®^^^^^W la vita; Emma e Silvia ne 
lUBCiva ^ ̂ jj^ matt.na senza il « buon 
giorno » ^^j_^ ̂ ^̂ ,̂  .̂  j ^ ^ , ^ ritorno 

. .j-^lte accolto con un saluto ed 
^'^f f .da. Andavano cosP^a rin
chiudersi ,, - .• 

^gHftv««o, Morocb.«ccher.o,ep.. 

IEG:C:IS 

S 

Pispigliavano finché una voce sgra 
siata ingiungeva di spegnere il luihis| 
cino. Allora le sorelle si guardavano 
negli occhi mute, ed ubbidivano. Em
ma sorpresa sorrideva, Sii.y|a mortifi
cata 

E questo sospiro spegneva quel poco 
di luce, ma era un sofiio che riac
cendeva un'altra luce più viva, che 
illuminÈivà-Hutto un altro mondo. 

Emma forse ilB'l sognava neppifie 
M e il sonno tranquillo, mentre 

Silvia sì conduGova a tentoni al bal
concino, 6 SÌ intratteneva ore ed óre 

!«ùn lo sguardo fisso, intento, scruta
tore alle stelle, col pensiero lonta|9, 

Jpjllin,^ dal triste presente e smarrito 
hériuslnghiero avvenire. 

mm. ìmpartinente facchino di meno ; 
«alle bettole non comparvo più un 

ciiiasaone aMa^*^abrighe..gosì le guar^^' 
dj.e.jPounfcfpah: ripcfearoi'éroismo sbrac-

stata più disgraziata che colpovolo, 
se qualche donnetta del quartìara rao'̂ *̂  ^̂  

w^&ŷ  

mu -

.:'--.:.':--"--
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Nessuas) più oggi ricorda il pjii^e 

/ 

di 
Nel quartiereTÓlWa dell'oblio passa 

tutti i giorni, simile a quella del cuore 
che incessantemente travolge i cû ;:̂ ' 

^̂ 'moU di sabbia, periscorabuiarela cro-
nachetta di qualche vecchio acciac
coso, il quale sarebbe statò audace 
fino all'asserire: che si stava meglio 
quando andava peggio. • •. ' 

Da un giorno all'altro, alla stagione 
sì accoraero tutti dalla mancanza dì 

ciato necessario por ammansare un 
arrogante contravventore, gonfio del 
solo orgogliaccio di essersi sempre 
fatto giustiaia con lèi., due forze com
ponenti il potere... 

Una Destr8î ;3B4s;̂ na Sinistra vigo
rose, sostenute da un Centro a prova 
di quintiìli: un petto largo e velloso 
da destara le invidie dei gladiatorii 
romani. Ben ihte'so, i glp.diatori ro-
mani doli'Accademia, tra i duali il̂ '̂ 
padre di Emma 'figurava ini divèrs^, 
pose, 

A proposito, dirò qualmente questo 
gladiiito.'e contemporaneo, trovasse un 
bel giornò^irufi^^utia vyssa che pre-, 

portarsi via l'Oiigir'^le dei gla
diatori accfdlbiiòi, tanto più flilnon 
dovette pagarlo a peso d'oro. 

^conta ancora una storiella 3emplic#è 
commovente, inteitót&i spesso con a-

^ii<-;%4f. • rt • . • • ,v:<f4.i i ,''^-'--—-' . t ì W « i - . . o l i t i 

postrofì al destino, e raccomaftda la^ 
poveretta alla Madonna della Nicchia. 

sessi, e dove al solo, prqsentarvisi bi-
sogna fuggirne, tale è ir tanfo che ne 
«s«^' '%0 ' :#Wt i ig feg4o l cosidett 
palazzone degli Ognissanti! 

Altro che i fondaci dì Napoli I Sé 
lo zingaro farà frk riTOa brutta co 
parsa davvero che là troverà il ter-

1 -

reno più adatto. — Allora si gridor 

i -
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La madré*ìnvece era ri(50j[:dafca da 
qualcheduno per u i l «psellina gra
ziosa e delicata, Aveva avute le trec
cie e gli occhi della figliuola, ma non 
ilsorrìso. Povera Noumi I... Non sor
rise forse porche un presentimento le 
stringeva il cuti^e. Infdlìctì l... sarà 

iii-

Più fortunata Sìlvia, che aveva .la 
madre fruttìveudola e portinaia di un 
palazzone rovinato, la cui abitavano 
delle famigliòle miserabili. La buona 
donna era benedetta da tutti per lai,,̂  
sua proverbialo floccorrevolozza. Senza 
il lusso della beneficenza di modaî ;'̂  
mamma Marta prodigava u pione munì 
i suoi consìgli, e sapeva dire alla le
sta tante belle Gosechétcònfortavano. 

Ecco pesche tutti T invocavano, ed 
il;[nome di Marta correva allo labbra 
di tutti ad ogni guaio del vicinato. E 
^così, quando la madre di Emma foce 
raccapricciare con la sua morte vlo-
lihta tutte le comari del quartiere, 
| a sollecita Marta iaccarézisò la figliuo
la, la prese in casa per qualche giorp ' 
sio, eppoì non ebbe più cuore di rhan-
darla al convento dello orfanoUe. 

naie prodiletto, comperato a peso, per 
i cartoccii*e tra iettante prediligeva 
la seguente: « la si tira con i denti >y 
(|Uella buona pasta di popolana, don-
aolando la testa in un certtfesuo mo&M̂  
do, soggiungeva: Tanto meglio allóra 
avere uno che tira la parte sua, con 
dei dentini da p'opolìno. 

Il padre di Silvia era unomacciat-
X I 

tolo che, ad onta d'averli tirati a fu
ria di denti, ne aveva contati paretì 
chi (i¥gli anni. Lavorava tutto il santo 
giorno da orologiaro in un buco di 
bottogucuiaf*''e banche tornaentato da
gli acciacchi, avrebbe di buona vo
glia ripulito il sistema d'orologerìa, 
che lo ndàiidava innanzi a quel ma 
ledetto:^modo. 

* 

iKiiait'.. 

* 

Quando poi il marito di Marta far-
iugliava qualche frase del suo gior-

La vita andava innanzi a tentoni, 
appoggio e guida, sorretta solo 

d U'orgogliotto che dà l'onestà ad il 
lavoro. Sembrava audacia^ ma qualche 
volta Marta con i suoi scrupoli, lo fi* 
gliuole con le loro riserbate^^'^e, ed il 
vecchio col suo frasario, rendevano 
quasi petulante quella loro vita che 
s'innalzava d'un dito al disopra delle 
altre a furia di tirarla... con i dentU 

I 
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Ma poi I l a gènte morrà e non se 
)ie parlerà p!ù. Ci siamo troppo ar i 

^ • 

De&tsiom 
smesse dalla Oomoaisslone comctnala 
riQÌla seduta del 1 ottobre i Ì 8 ^ j 

Ammissione ^sr intiera? 'Venturini 
Pietro, per agenti. 

AecolH parzialmente : 'Papiri Pa-
I squale, afrifctanaiere; Ma8i|||,,.lfatale, 

id., Masiero Luigi, id., Nardo Felice,, 
id., Tpffanin Giusto, calzolaiOj Furia» 
Cesare, cappellaio; Casale SebaGtìano, 
negoziante DQerci*?̂ ^̂  

Respinti' Pinton Pietro,carbonaio; 
Fontana Sante, calzolaio ; Zanon Eu-

^ • 

gènio, .fabbrica aceto. 
Té®tr© ^afflfctalsll, — La brio-

. • . ^ • - - ' ' ' ' 

sa e vivace commedia di Pàìlleron 
Il Mondo della Noja ebbe una fino 
ed accurata oseeusìone per parto doU 
la Compagnia Marchetti, composta di 
otAìmi artisti. Citiamo acl onor del 

I le signore Jucchi-Bracci, Oatta-
^-perard ed i signori Marchetti, 

Tùselli, il bravissimo direttore-attore 
di coaipagnìe in dialetto piemontese^ 
il brillante GiannelU ed ^.-rrigoni. 

Il direttore Marchetti ha un reper-
jrio proprio scelto e siamo certi che 

U n p®' X i 
••-^ ' . t". 
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©Ila !Pa«tl.-^-^'Sòrivono' 
^% Parigi al Corriere della nera: 

Unagran disgrazia colpisce la città 
dì Parigi I Là Patti non canteri più 
auUe scene del teatro Italiano. La ra
gione è curiosa: Perchè U tribunal© 
della Senna non si è aj4;||tato a se-
clndare la frotta di lei di divorziarsi 
dal matchQBQ ài Cawac. La legga non 
da ragione alla diva. Se il marito non 
presenta luì la domanda di divorziare, 
il mat#Cnonio?non sarà sciolto, giac-
chh la siprazione fu pronunziata m 
odio alla moglie. Non sì capiace la 
premura della Patti di sciogliere le 
catene marchionali; tanto e tanto Pi
edini non lo potrà sposare, essendo 
già nrovvisto di una moglie. Il Mau
ro! sì fa pagare, e bene, il caprjqcìo 
della Patti. Egli domanda su carta 
bollata, o%iimanteinmento della scrit
tura, 0 50 mila franchi di risarcimento. 

I ^a r lg l i^à p a l l ^ ^ e * — Le cro
nache dei giornali parigini sono ad-
diWtùra desolanti, non ipàrlano che 
di palloni e non fanno che lamentarsi 
per la frequenza eserbit^nte di questot 

• ascetniorv • -
Se ne fanno di tutto lo specie, per 

provare degli apparecchi d gerìbili e 

•"•'Kài?I Ims50.ttills5t© 
^« i r a , S. -^"^DispaccidolLlo^d 

àWnincJflno che avvenne un incendio 
di ioabite navi sul Volga prosgo Koi 
strava; vi furgone parecchie vittima. 
1 danni ascendono tt parecchi miUoni 

1 

f>' -

la sua Ooisipagnia, smessa le esitanze 1 per fare cosi en tounste un|,,pas36g-
di una Ilpiià. sera, entrerà sempre 
più nella grazia del pubblico. 

giata tra le nuv^ij) 
Ebbe luogo fra le altre an-

IrfiBsssSi»», S. ̂  Il Daijli Nem ha 
da Vienna: La questione della sospo"' 
Bìone dell' ammortamento si regolerà j 
amichevolmente. L'Inghilterra garan
tirebbe che rispetterà d'ora innanzi 
gli impegni ìiiternazìonali. 

Jiigisiiawt, SS. — WMiMÌ^ è arrivato. 
ondra,,,:B. «-'lì''"Timfls ha da, 

Alessandria: Aseicuratsi che Barrere 
ha ricevuto l'ordine di intentare cau
sa al governò egiziano dinMùsiì ai tri • 
buMli internazionali polla sospenzioae 
del? ammortamento. 

I ^ 

• IBI BSSM^SO 

BlrtaxClléà, ». -^ Avvennero di
mostrazioni in occasiono della parten» 
za del noto repubblicano còrso Marchi 
espulso dti-;g()^eraò. 

La foliA io accompagiiù^alla stazione 
cantaniio la Mint-igliefie. 

La forsa cercava disperderla. 
i.̂ .:̂ f||aia fìî ìtoKK&Soa ii<oirJi,rg«aBi^|Bfia 

fgaiem©» i&ypos, 1B. — I giornali 
governaiivì domandano V espulsione 
del d'*lGgato apostolico. Questa ver
tenza solleva una viv* polemica fra i 
giornali. 

IMIàc«i|i, 15. — Avvenne un' esplo
sione di dinamite a Ciry'.cnoble. I danni 
sono considièrevolì̂  

Qaest* acqua preziosa e ,|^lssmiea 
upera di gran lunga tutte'Te accfua 

da toilette finora conosciuto. 
Il delicato suo profumo, la morbi

dezza che dona alla pelle, il bel co
lor latteo che poche goccio possonOfĉ  
dare una grorile quantità d* acqua; 
tuttOijdjà fa risaltare, i pregi inconte
stabili che quest'acqua possiede. 

Bippiù è utilissima'per allontanare 
la caria dei denti, dando ad ess". qiiélVà 
bianchezza tanto approzzRbite dai tutti 
e taitólbAindo assai a conservarne lo 
amalto. 

Aciattatissima inoltre corno profu
mo da faz:!olctto non lasciando que-
8tV|cqua macchia alcuna. 

Poche goccio gofctate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumare e disia-
follare qualunque ambienta. 

Queat^acquft fu approvata dal Con
sìglio Sanitarto di Pa4|>i%%ppmiatfi 
dalla Società d'Incora^^ìamsato nel 
1882. , ""••• • 

Prezza d'ogni hottiglia Mr© UNA 
Inventore è fabbricante AnlSail® 
mi 

Vengono invitati tutti gii Asionwit 
della ' Soc l^ t ^ "delle CJaftÉls^t®, 
C e n t r a l i Veisete al verŝ tìsenfco*̂  
àé\ quarto decimo delle AiOMiM-èsat 
sottoscritte ed a produrre té Sblìetté 
che posseggono dal primi tre decimi 
versati, per ritirare i Certi Scali prov
visori a termine dell' a r t 1^2 del Co* 
dica di Commercio, e ci^^^i giorni 
dall'uno al dieci Ottobre prossimo i a 
^ha delle seguenti località: 
•WeaeKl» presso ta Ditta E. Tódros 

e Oomp. ^ 
ia Banca, in 
mandita 0. Eomiatv. 
e Oomp. 
il projprio V.1MW.W, 
ViaPorcìglia/àiat. 
1' Esattoria Comu
nale.: ;' 
ìldbtt.PietroSiih'e-
sari. ^ ^ 

Il €otisi||IÌo d̂  Ammiiììsfraifò!]». 

- ' • 

-^i 

I ^•: 

JPudov» 
I r 

• • M . : 

LÌ! 
•c:.!.-^ 

» ( $ 

gsselvc • > 

3331 
;nj';--4wiit-ii;es*3i5- •-_ -

D l [ ' • • h 

• t^-. ^ - l ' • 

Ot si promette la MÈeffa doli'An- che una ascensione della signorina 
salmi, un^| | |mma in 8 o 9 atti, nien
temeno f Figuriamoci^ che indigestio
ne di roba drammatica! 

Intanto por etàssèra 11 Padrone 
deUÌ^Pernere^%ì Ohnet, produsions 
regalataci anche ultimamente al Con
cordi dal|^jignora Duse. 

9Jaa a i d i . — All' esposizione, che 
si p ^ P r t a adesso, dì bambini, è 
stato raccolto: questo motto innocente: 

4-Voi vedete: quello Ò il signor 
Pietro.Épftdre dif questo meraviglioso 
bambino. ,..-.v ...• -r,^: . 

— E chi è il sigaòre^he raccom-
| ( a g n a ? • •• • • "W' 

II. suo compagno di lavoro. 

m 

. , : - i — . , i l 

Godard che dev'essere la stessa che 
deliziò mesi sono il buon pubblico to*î ^ 
rlnese. Ma il bel sesso non serve a 
confortare i^Bstri confrat,ft|li parigini 
che non vedono e non sognano che 
palloni e palloni. 

I giornali Nev/ York hanno per tele-
grelfo dà' Petersburg-Virgìnia che men
tre l'agente di polizia Schar^k ótava 
per far colazione cllìa propria mop'̂ "̂ 
fu preso da forte nausoa, o senti cfv 
cgsa che^^&rrampicava su per l* OS»Ù« 

lago, quasi soffocandolo. 
Egli f in to le mani alla bocca, e 

V aiuto della moglie ne estraest 
corpo lungo 14 pelici e della forma 

^ • ? ? 

RIavBoIflsI grasft c o r d o n o rrag^o 
P i e t r o b u r g o , S. — Fu confe

rito a Mancini il gran cordone del
l'ordine di Sant'Alessandro Nev¥.̂ ky. 
Glers, annunciando a Mancini tale orio-
rificenza, dice che l'imper. Alessandro 
ha voluto dargli una prova di stìiaa 
non solo pei servigi resì^^llla scien|i|i,i 
del diritto, ma benanche per l'influenza 
eserciìiata da lui a prò del manteni^ì^ 
mento e consolidaziune delle amiche
voli relazioni tra i govérhi dei due 
paesi. 

^^rf^^i, !8, '— Il governo manca 
«« due giorni di notìzie dì Gourbet. 

I dispacci dei giornali sulla jpresa 
dì Kélung sono ìmmagihàrfe-

»ì»ài!sglsal, » . — Courbet lasciò 
!* -son il 80 settembre. 

Credesi siasiU'acato a Kolung. Ùa 
dispaccio da Wme chinese assicura 

^̂ '''̂ che[iniJ*norose ti'uppe chiaesi sonò en-

i|V P a d » Via dell' U-
niversità N. @. 

Beposito SflIssM® F.lli Dielmi, Via 
Meravigli, angolo 6.-Vincenzo.— idem 
Dai Cena Parrucchiere, Vecchia Gal
leria. — VèMc;g|m Emporio specia
lità Ponte dei Bi^ieteri. — 'Wi®@nzA 
Francesco Fagìan Draghi,Piazza delle 
Biade e Manin. — Cdiafo presso 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. — 
ISoTigo al jiegozio Antonio Dal Mi-
nelli.-— idem Schièsari Giuseppe, Par-

^ìscchiere. — R*a8lowia Dalia Btiriìtta, 
droghiere al Pedrocchì. 3166 

che vengono eseguito dalla 
rnmì knrn 
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*ff©a€f%: SìsrSIfealiIi.—La dram-
saatica Compagnia Alessandro Mar
chetti questa^jera rappresenta; Il 
Padrone delle TerHere — Ore 8 ì\^. 

"W 
i!tì)::. Padova 3 ottobre 

I L • 1 1 
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97.20. 

Bi 
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Rendita Its^am ^ jp. 0|0 
confanti L. '"^^ 

pne corrente . 
fine prossimo 
Genove . . 
Banco Note. 
Marche. : « . . . • 
Banche Nazionali. 
MópiUàre Ualiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Veneti. 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

» 78.20. 
» 2.07.1i4 
» 4 .23 : Ì I4! 
» 2036.—.— 
» 00150. 
^ 374.50. 
» 268. 

207. 
415. 

d'una lucertola ; il corpo è cartilagi 
noso, ha il diam t̂TO dì due pollici ed^y^a'I^^JVrToaplì»"'»-
il suo muBo è simile a quello d'un 
levriere. 

Il mostro era morto, ma una inci-
flione del capo provò che aveva vissu
to. Credesi che lo Schank no affla 
inghiottito l'embrione bevendo del-

#iltacqua. 

• -™—*rt .< . 

' k — 

F. Zm, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respo^ì^^^iU 

•111-fiMM nmiTiT ' '*«#k,.ivni«m^bduv>4»-'-'bi' 
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Anelie in qiiest amo la 
1 Mm-

^ ; ^ ^ L 

^ ^ • 
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Rinaldo degli Obizzi con altri po
tanti della repubblica fiorentina ativa 
deciso dì abbattere la potenza di Co
simo de'Medici, il più ricco, il pili 
Ofloi.'ato da'cittadini di Firenze. Tanto 
foce e potè ottenere che alla fine il 
gonfaloniere di giustizia Bernardo do' 
Guadagni, chiamato a palazzo il Me-

i lo fece porre in prigione coll'in-
tonzione di torgU la t i ta . Tuttivv' . 
Guadagni adescato dal Modici ottenne 
invece delU morto di ossero cacciato 
ia esilio. Cosimo fu confinato a Pa
dova per dieci anni, Lorenzo a Vene-
6 gli altri loro fratelli in altre cittÀ. 

E ciò avveniva il 3 ottobre dell' anno 
,•''1433, 

Di giustìzia in tultì i tempi, egual-
taonte che ai giorni nostri, si trovano 
tristi esempi, eh* essa non fu spesso 
che dì nome, o peggio, per nascon
dere te vendette, e le infamie dot po
tenti I 

A Mpoli ièri (giovedì) casic42, 
e morti 15; morirono altri 26 dei 
giorni precedenti. 

Il municipio ; finora ebbe lire 
543,215; la croce bianca lire 120,552. 

Mancini lavora febbrilmente pei" 
la bonìfica di Napoli. 

mis' 
accetta inserzioni per 

od altro a 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulti-
m novità per la stagione invernale. 

tuy^^^qual i là tanto guarniti che 
:fflili a prezzi modicissimi. 
Tiene pure Campioni originali guar-

niir; delle migliori Case di Modej;; 
Parigi, e FmsàI ^la ̂ Igiitti^^ da 
e®'a %% contesimi. , •'::^ 

Avendo inoltre fatto acquìwlìl forti 
partite in PSIIUKH®, Flasi*!, ì^ffisirl, 

I ^ t l ^@^a, €^4oDe, S'oHj^O'e'Ba
s i e parecchi altri artìcoli per guar
nizioni tanto per Sarta che Modista, 
pone in vendita le medesime al dot» 
taglio a prezzi da non temere con
correnza. 

Manicotti I^epr© ftìcr» 
ra a . . . 

Capìiah versato por inkr0 

AfìfìP,tt?ì '-'̂ ''sat-.cr.l:" drignaro-fl! 
aijbUljld .3,1^4 QjQ i^ ̂ ^^^^ Correa-

• ,, te S t è o r o , . 
__' '^^*** " ' " " '"""*' "'^'^^"^ " * ' " ' " * ' '•" ̂  "" " • 111 if I • • •mi I MI niiimĵ iiimon f I ! I . j ^ 

EuiCttB '̂ ^^®'®^ ^*. C!aisa'a'''nom!-
nativi all'interesse ne«o-

'del :- . ' • - i: : t ^ ^ 
S 3i4 OJO eoa scadenza fissa, 

a sei mesi. 
4 Oi5 con scadenza fissa a 
4 ll2 OJO con scadènza fissa 

a 12 mesi. • 

iCOil cumbiàli al tasSd'dal 
5 1(4 Oto con scadensa'^n® 

^ l̂'̂  VlO ĉon scadaasa d% 
3 a:rae3Ì.^^p^. '=' 

6 1|4 0(0 con se 
4 a 6 mesi. 

Conti Correnti verso dept̂ -̂  
sito di valori pul 
dello Stato.'^ 

Antictpaziohl 'iÉbpra 
dello Stato, Provinciali «f 
Comunali. 

ìd. 
id. 
id. 
id, 
id. 

. L. ^ , 

» 

aula a Lire 9, 9 . 

fìffnQ pagamenti ed incassi p « 
^ conto di terzi. 

^ - - I ^ -

I Gerènti 

'{ 3258 @/a^ei|rft' C î̂ wmMî  
NBF^uuerie inoltre il pubhììcoi Ji' 

©li© qualunque operazione aleaiofm 
per patto espresso é v'iefatà-ì 

©la© è interdetto^iai Soci di, fAr^P; 
aerazioni coiìa Società e di pre
sentare efTtìtti allo^Sî onto c&« 
loro firma; '•^^-'-• * . 

Clio preferisce trattare direttamettta 
eoia le parti. 

: : -^ 

ì 

* 

A Genova ieri 24 casi e morti 
25 ; di cui 4 soltanto delia giorna
ta. Sperasi la pronta cessazione 
del morbo. 

Alla Spezia soltanto due casi. 

Dispacci ufficiali gentilmente co
municatici : 

IlOYiGO, 2 ottobre 
Casi nuovi a Dohada, Cànàro, 

Papozze uno ; dei casi antecedenti 
a Bottrighe, Contarina, Papozze 
morto uno. 

Erefetto Mattei. 

VENEZIA, 2 ottobre. 
. iVH' - : 

•Li'!-' -v.i.^.vK 

avvenne un nuovo caso a 
iPDei casi precedenti un 

Mòrto a Cavarzere. 
Prefetto Mussi, 

T e i e g f r a i u i u l 

{Agenzia Stefani/ 
Wa^Mi ig toa ì , t , «— La 'Confe

renza internazionale per determinare 
un meridiano comune venne aperta. 

L' ammìtagUo Uodgars fa^iteletto 
presidente. 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ornìaì assicurato al ffi^l^akso 
Ca|»IIiatro del spocialistaDoft.GRA.-
VES df'JHaoda, un posto eminente 
fra ì ml|ÌÌori specifici pella cura con?, 
tro la eadtia dei capelli. 

OoU'uso del detto MS&I@^IMO non 
si promette la rigeucLHzione dei ca
pelli dì un capo calvo da lungo tem-
pOt^0a si garantisce che esso a r r « -
@i& la caduta dei medesimi, rinvigo
risco queilli che stan per^è^dere, dan
do un brlliunto sviluppo ai bulbicelli 
impotenti a produrre capelli per man
canza di nutrizione 0 per malattie 
proprie dei medesimi 0 per malefico 
influsso di malattie secreto. 

Si raccomanda da sé per la mode
stia delle promesse avvalorato da fattfe? 
di giornaliera esperìenift* 

Si raccomarids l'uso per oltre un 
mese del detto ISalsiasiae appena in
comincia la caduta. Si prega di at
tenersi sj^ppplosamente a quanto pre
scrive l'istruzione annessa al flacone. 

Unico rappreseuianle con deposi
to per tutta Italia presso il signor 
Attt0ì^S® maBlgsarsillI, Parrucchie
re e ProfumÌ«f Vìa Università, N. 6. 
Prezzo dtìl flacone L. 1̂ . — Si spedi
sco madiante vaglia con aumonto dì 
©ei»«. a© per ijpese postali. 3343 

Fusti e forniture dì pelo a frangio 
Ciniglia. 

Colli di qualsiasi qualità dì polo 
per uomo e fodere per Pelliccia, Ro
tonde. Si assume qualunque ripWa. 
z'one. 

Bidusiono e tintoria di gualuaque 
cappello sulle forme a desiferio dal 
Òommittehttì. Si spedisca in provincia 
per pacco postale franco. 

«E 

liTóSii, 
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PIAZZA. DEI SIGNORI 
^ • • 

accanto all'est-Gran Guardia 
I n 

Il Conduttore dì'^pléto esercizio f i.'̂ . 

A. M. D. F O N T A N A 

pregia di notificare al- pubblico che 
continuerà a mantenere t a rn e il esima 
eccellente qnaliW dì generi che tenne 

w 5 i sinora e sèmpre agUi»ì̂ t9ssi raìtìssìini 

A ¥ W 1 ̂  A 

CHIR URGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 v'cìno il Pedroccbi 

SBScialìtà jer otìarÉre ài M 

H E M I ' i & 

APPLICA 

I 

poi di avere restaurata ed : abbellita 
la sala del Bigiiardo^ nonché restau
rato ed ahbsììitOj con panno nadVo, 
il Bigliardo stesso, in guisa che le 
persone più esigenti possono rimar<er|s 
soddisfatte. 
3344 

liiiTir 

secondo la r.nva invenzione 
n"r^"^r-3Ìii'i 

m 
1 

4391 il Via S, mim, ai 133§0 • 
. O^^ìs grì&ggde g i f n o r l l e 
Appartairento in secondo piano. 
Pianterreno di due mezza ; ed 

altri locali. 3342 
) 

• Il sottoserHto con rRCRoìlT - - ^b 

vetturali Piazza G-tvour̂ *' g i à ^ ^ l » 
Biade avvisa il pubblico che,fino'dal 
giorno 7 giugno comò di metodo per 
gli anni scorsi assunsa il traspG^ccì 
dell' Ae«i^a d i IVIave, e eonsegr̂ ?̂  
a domiciuo per bagni ed anche pdf 
bìbite. 

Ogni giorno per tutta la stagioa» 
d'estate pr*̂ ẑ i onestissimi. !• 

11 wum'M iMlo eplàeiuìB è tro?eto 
(Leggere neg'J annunzi t'i&si(|iiiat« 

« r o b l ' 
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.Milano pressò " 'A.. MMl 
l iue jb' 

e _q,,̂  TI»; della Sala, 
j , S. Denis, 65 P . u - ^ ; • 

. . n . 
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ANTICOLmiCÒ 
r 

VIA g. PROSPERO, Ni 7, 
(Fremiatì con medaglia &QVQ all'Esposizione f̂ aiflonafo ùì Mhno, 188) 

Vienna Ì873 — FHadoUìa 1876 — Faiìcii 1378 — Sydney 1079 — Molbourno 
e Buxellos t880. 

tf^-

* : . ' 

Il ifés-isuBtlSF^iica èj'l 'iqiiore piùfdg'finico conoscnito. Esso è racco 
dato ^a celeìjrità meììlche^ e4é^BftlM'f^^^«'W^©spff^ ISpisai^-

de^Monfoì^dete (:pxi molti Fernet messi'ifi'commèrgi£,£g poco tempo 
i^mmen estj.i 
febbri intormìt 

. . r 

in 
di cnpr», enpogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ linai di m 

genere. Esso è Vci-mSrftBg;«»-^BistSc«Mcrlco. 
E F F Ì T T I aATlANTTTI DA CÈBTTFlCATt TVfETUCl 

^ ? ^ 

•^ •••• 

nausee 

^ T - l - - " ^ r J . C l h i " 
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PEEFETTUHA APOSTOLJg^ DEL BENGAL CENTRALE 
Betigal KièKhaguT, ^ }fa^(7Ìò i883^ 

P R M . SrèNORi F.U.I BRANCA/ 

naloraje SS. Xii. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
^ -i«_oii*i:̂ ĵ  ̂ ' pj-Qzzmfi^iyitì come l'anno scorso, ne prenderei dodici dòè-

- I . ' V ' ^ L 1 -

a repiar 
1 

Società ^'"liei l'i Tfas 

7 

) 
fcUi^ 

• r h^X^Li^^K k j r ^ T i ^ - •-'-^ — - j - , —• ^aV^ ' 

1 : 

• • . -

'c^gQlare «inlud isffile 
I- L 14»/dalle 

1£A. 
Pimm 

' ' ^ 

Il « a 

i, TV. 2 - GENOVA 
ipiAtaé 
Via %, Lorenzo 

X . 

fa 
e 
èENOVA 

t -

! . ' • ; - a i -.-̂ mia partirà per Montevideo e Buenos #Weg dimtàraQnte 
IL VAKÌBE - ^ . 

s-

m. 

zme. 
. - - - M 

USO 

hn 

i'oltimo ir©wis«!i 3̂r è mq|to. «^''e pei colerosi i quali non di rado col solo 
dei^raedeaiipo.superanotH malore mortiile, e ricuperano perfetta salute^. 

In generale il Ferne*,MSraiafflm ci riea's'molto vantaggioso per tuìli i ma
ni prodotti da questo' clima eccessivameute caldb. ' 
levo^Mmo loro servo, T. Vazzi, PfetAp. 

• 5 l ' I ^ - . Il v^l / - - i_ ^ ^ — I - L 1-.H ^ ' _ • _ ^ I ' 
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M U N I C Ì P I O D I NAPOLI 
Napoli, 21 Dieemhre 1875. 

Certificojo sottoscrìtto di avere aomnn'nistrftto,, nglì'Ospodalo dolfa Conocn*itu 
ì\ FeiPUi»*-.Branca E\i com?alescentì di'Colera cSrffoVo graniMssimo gìovameìito, 
È notevole la tólleranza^a siffatto liquore der tubo gasiroeriterico dei coierasi,4 
quaìUdopo ^cosij^era maU..via, sogliono avere sensib'lissìme le vie digestive. La 
principale azione è fattività clige|tjtfa che ai ridesta, onde il progressivo bon«f-
sere che i convalescenti ne r:enfe%o. 

; , [ I l Medico Frmàri^^^jxA^(ìESco FEDE. 

Per la realtà della firm« del Bott. Fkaricesco Fede. ""^^^ 

Visto Va legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napòìi, pel!l?fe 
fetto segue la firma. •"- ' ^'^'^' 

• ; PBpZ][::'m Botliglte da litro L, ^^&9 — Piccole L^ 1 , 5 0 
5S0 

•irwHasasiU! '-w.'-"̂ -' r'̂ B4a:iit3K5:S'PISD!|VMaiiB?l) Ra3j»ft^if;]«4a^^c^£i4isài?:iii.' 

••:.mì}^, 

• w 

^^ ':-'m^ 
A - • , 

Distilleria a Vapore 

®%i 0 & ^ A 

3Q l̂ ED^a|.|E 30 

eiatoroPeri|il818 
IilattQl881 

I I I -

M\i StaìiliiBils 
Bixìr Coca 
Atnaro ci! Felsina 

!I3 
Monte Titano 
Arancio Oi l̂ onaco 
LotnbardOE'um 

- 1 . 

' . 

Colombo 
Ùquore della ìrordsta 
Guafana 
•!Sàn GSttardo 
Alpiffista italiano 

SCUO^DÌ conc^fUp^t^ìJ#vapj9,rtìj.per bìbite^, 

^ P^^qsito delBENEOlCTlNE deU'AÌÌÉtiià di Fècantìp. 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquóri fini. 

- 1 

:Ì 
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Pcìsinì, B r̂Davfnli di fantfcia di Ti 
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PremiMa con medaglia d'oro alle Esposi-^toni di Bordeaux e di Francofort^ 
- -

Unici lìGppres.per Vliutia Q 4M^T^ ^ ^- 'Mimo Via Carlo Alberto,% 

-71 

• i ; 

Non occorrl^^bncatfi n$ ;sl;|p^tura, resistano a qualMncjué sodid^W- Basta pulire con 
acqtia fresca o tiepida è sapone, oppp},goe,^eli« ognutio^ ì̂può ei^guire. Per le macchi^ 
resìstenti, coma Ì*nu;hitiBtrp, epp., si usa H*»a'p«n«3 IS'^/t'ffT'espressanriente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 
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Per commissioni riìevanH sconto da convenirsi 

3104. Yeiidìta presso i principali Merciai e CbiiicagUeri 

» un 

tis- ^ ' 
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Il t WO''Ì^ESÌBì^i5 partirà alle «ire t © agi*, per Monte,yideoa Buenon 
Ayres toccando Baxcellbaa il --

1*̂  

/ •'m•^^•^f'•^"•'-

tkHKttv» 

m* 
'./" 

&èlìm @0€l«tà- n . a^^aggS^ ©?F. t i r » l 

0 biglietti rtiretìFper Ta^cabrano, Valparaìso, Caldera, Arica, Cil-
ho, "^^ nj^tì po:*'ti del^PeC'I^coéiìon ^Fì̂ |;àH4o a Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirigersi alia Se i l e tì©il» S^i^ic tà , via San Lorenzo/^^fiumero 8, 
lasfova. 

L I 

•.\!M-' •• • 

^\^M'l.-
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Froservat ivo a Curativo di tutte le mulatlie trasmissibiii taU clie © O ^ ^ 
Col^-rìnm, lUaentcrm, Febfcj-e tifoÌii<Ue, 

Jtf^ftprite, Risìliola, Tisi, Wìabre Eflàila, Tifo, Peste, 6cc. 

TROVASI IN TUTTE LE 
PHìmnìB FARMACIE 

di Cento granuli 
ooli' ìstrnziono. 

, VENDITA All 'mOROSSO 
e Us ùù Imius, 27, Par%z 

Bepositè^g^l^l^^i© per l'Italia presso A- B I ^ ^ l S U ^ l e C — Milano, — Roma — Napoli, 
"WeMsWìa im I?e«l0ira presso^ le farmacie Pianeri Mauro., L, Corne^Ho, G, Zanetti^^^go^, 

. . Ì ; 

alle Esposizioni di Pisa, Pafla, 
I ", ^ x i . =', j i ; ^ : M M 

i'} .ci^i^m: 

\- "',,..., L'A. CQ UÀ ; 31 MONTE- ALFEO sembra destinoM ad eóHssa-
re tutte le sue congeneri rivali^ tanto ]taUàne^^£fie Sstere....^^ 

« Annuario delle Scienze Me^f&he, Prof. 
' ; : ' I . 

. 1--T^r?^*^i 
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i Sorgente fra le roccìo del più puro Zolfo nativo J ha un* azione purgante, risolutìv 
depurativa ; cur%^p^r8bi!i3oente,,ed J a ; "f̂ odo , effìcncisS^ tutto.' (^fmalattie lento dei 
^ntricolÓwtPBrpnchitì croniche; ha uh^azione risolvente sul Fegato, sulla Milza e so
pra tutto il sistema renoso emorroìdaìe.; obbliga i reni aditala-seorezioneattivft^%da.b\ 
bbndante di orine; giova gran'domonte nelle ostinate malattìe della .vescica ; è efficace 
nei morliifl^iCUtanei; espèlle dahcorpoi principiì putridi o di fermè^^fe, cosilo risana dai 
mali esistenti 0 che lo min̂ .co|â ^̂ ^̂ ^ l*U30 dì qiiìstVAcqua modiaca ossonzialmento in 
modo^favorevoie il nostro organismo: si usa in tutte le stàcionii 
|ljottigM£^. . . . 

© e p ^ B Ì t o escl^gpiSw® di ques^t'jtcaissa . l a i n c i r a l e in Sjofél^lìl© trovasi presso 
la Ditta A. MANZONI e C , tflilagao, via della Sala,; 16 -« B&«»tósì, vìa^di Pietra, 91 
— KfapoSi, piazza Municipio, angolo via P. Ej^Imbriani, 27- — Per la cura déìMMii' 
Qnt-'^<mm'^^-.^^ÀWjy\ìmaé\^ ylcgue Solforose c?i. Monte /ì/'eo,. rivolgersi alBottor 
Cav. E H M E S T O BRuGRATELLT proprietario dello S ta le i§ i i i ien*ó i^aalMeari» in 
KiwaiBas'.s^aBSc» presso Toglsea-a , :,, , .217 

nèW^niit» i » Wm^^^^'p^e^io ^I0^9i Mauro, Liìigi Cornelio, Pàlli Silvio. 
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V^mA IV.11,1:; l i ^r 
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F^i?/ir^C/-Sr^ IN LEON AGO 

In solute giorni perfetta guarigióne dei (3^ 
h r 

I. Uh i i 'yy: i i j?i : ì .- i 

Tale,rimedio supera tutti quelh fino od oi*t(rconoscujti, per il pregio spocia-
It^ssimo; che nella SMa^compoisixifìne non entrano sostanze corrosive e quindi non 
nraduce dolore né aloun altro, iìicosivcniente. 

"J: 

' - • M 

1?|*C?5?5C& W^ hmiil^ll^ Eiire. 4. 
Deposito in PADOVA presso il magazzino Cor sup l i a e farmacia. 

GNAGO presso Pinventoroj e nelle principali Farmacie d'Italia, 
InirIjE 
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È uscUa la 3^ eJi?ion€!,.,jQ^^i^.siiÌp4uta e notevoliivétìte aTinpliata del Trattato - ì 

OVVEHO 

fera€€SI^'«' 1.4 a B O W M ^ T » 
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corrot^ata da belM'~!s>ma iticihione e da una ir>ror. :'nto »acu>lia di letture istruttive. 
Qufist*opera>ori^inple ofTie ê f̂̂ gi consigli pròi - i « 0TCt'o4t *^m£wrtm'semiiial^i inmlonta^ 
rie e p^^^f rìrnSpero «Stilla fai*v;a -wlrlitó li*«ScKì«l|lia in causa di masturbazione ed 
eccessi senf-uali; offre pure ê i P ì cenni sugli oi'g»»"i genitali e nozioni sulle malattie' 
segrete, confrelativa ÌKtrusiioiie nulla loro cora. 

Elegante volume in 16 ricc ì̂m '̂Vite bi3,mpato, dì pag. 284, che si spedisco sotto se-
p^x^XetzÒ. contro vaglia postale di Life cinque. 

Dirigerò le ctììtnDfiissionl ali* fautore I». E . SIWCM-liH, Viale dì P. Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale,; Milano. 3237 
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Padova? Tipografia del BacchigliomCorriere- VenetOf Via Pozzo Dipinto, N. 38^ . 
'- -.^.—.'pn^f !<y, 

-•y i . i ' '±H I - -i-'^-:\-^:iiii::c*ntiii^ji-±i/t'\ntM- jm*Jifl'tMTiL3nrit II 1 ̂ ifa.a. 'i r - t h t l l ^ K d l i a N : -
' rt hl^mr i i : ^ - :K H11 -r I Ti— l l . l ^ ^ U [ ' » 4 l ' • - l • H l ' • B jh^:dteMrrii i iT«iabjir<i .^--~:-É'l 


